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Per noi consultori della Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali, accompagnare i lavori della POVS è stata una straordinaria esperienza di comunione ecclesiale.
Dal 2005, quando l’Assemblea Plenaria della Congregazione per l’Educazione Cattolica diede il mandato alla POVS di redigere un documento inerente alla pastorale vocazionale al ministero sacerdotale, si sono intensificati i nostri incontri e siamo diventati un vero gruppo di studio e riflessione con più di trenta sessioni di lavoro, nelle quali abbiamo avuto l’opportunità di collaborare con rappresentanti delle Congregazioni per il Clero, per l’Evangelizzazione dei Popoli, per le Chiese Orientali e per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di vita apostolica.
Per tutti noi, appartenenti a diversi istituti e organismi ecclesiali di carisma vocazionale, il tema, di per se, è appassionante e abbiamo dibattuto intensamente sul concetto di vocazione, la singolarità della vocazione sacerdotale, il posto della pastorale vocazionale nella pastorale d’insieme della Chiesa, la necessità di proporre le vocazioni specifiche, la metodologia, gli itinerari, il primato della preghiera, l’influenza della cultura…
Tanti temi, ma penso parlare a nome di tutti se dico che la sfida più importane è stata sempre quella di riuscire a trasmettere, più che concetti, lo zelo e l’incoraggiamento per la pastorale vocazionale, e offrire le parole adatte per proporre la vocazione sacerdotale oggi, quasi a modo di una catechesi sul sacerdozio per il mondo d’oggi.
Nel nostro cammino insieme, tentando di elaborare un documento sulla pastorale vocazione incentrata sul ministero sacerdotale, abbiamo rilevato la centralità del sacerdozio nella pastorale vocazionale. E non si tratta semplicemente un gioco di parole. In primo luogo, perché chiarire l’identità del sacerdozio, la teologia del ministero ordinato, è una parte imprescindibile della proposta vocazionale, come evidenzia la struttura del nuovo documento con la parte centrale focalizzata sull’identità del sacerdozio. In oltre, il testimonio sacerdotale, la vita sacerdotale attraente è la condizione di possibilità di ogni pastorale che vuole promuovere la vocazione sacerdotale; o più chiaro ancora detto all’inversa, gli scandali sacerdotali seminano sale nel campo vocazionale. Dunque l’identità e il testimonio (l’essere e il fare) del prete sono centrali nella pastorale vocazionale, e non lo è meno la parola del sacerdote, e cioè, l’annuncio della vocazione. La chiamata che Gesù rivolge a alcune persone invitandole a una sequela particolare, per essere con lui e continuare la sua missione, fa parte del Vangelo. E se questo “vangelo della vocazione” fosse omesso, tralasciato, zittito, non si annuncerebbe e non si attuerebbe la Buona nuova completa. Così come il sacerdote non attua come persona privata quando annuncia la Parola nell’assemblea, o celebra i sacramenti dicendo le parole di Gesù “Questo è il mio corpo” o “Va in pace i tuoi peccati sono stati perdonati”, analogamente quelle parole “Vieni e seguimi, e ti farò pescatore di uomini” indirizzate dal sacerdote, a nome di Gesù, ai discepoli di oggi, hanno ancora una carica speciale, un valore di chiamata autorevole, come quando, pronunciate da Gesù, gli apostoli lasciarono tutto e lo seguirono.

E finalmente, vorrei fare un riconoscimento e un ringraziamento: il nostro gruppo di Consultori della POVS è andato avanti durante ormai 7 anni per il nostro leader e moderatore, Mons. Francis Bonnici, Direttore de la POVS. Per la sua tenacia nel lavoro, per la sua fiducia in noi e nel agire insieme, per la sua dedizione alla pastorale vocazionale, penso che sia doveroso, da parte nostra e di tutti, un grande ringraziamento. Grazie Don Francis. E grazie a tutti.
